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In Campidoglio solenne cerimonia con il presidente Sandro Perdili 

Pace e giustizia per 
il Salvador, così 
la vita e la morte 

di Marianela Garda 
ROMA — Sarà una commissione intemazionale di giuristi a racco
gliere l'eredità di impegno e di lotta di Marianela Garda Vilas, 
recandosi in Salvador per investigare sulle violazioni dei diritti 
umani che il regime continua a commettere. È forse questo il senso 
più profondo della cerimonia che. ad un mese dalla morte, ha 
ricordato in Campidoglio la figura di Marianela, 34 anni, avvocato, 
presidente della Commissione per i diritti umani del Salvador, 
trucidata dall'esercito del regime. Un impegno di pace, quello di 
tutta la sua vita, che ha superato confini e distanze, fino a farla 
essere figura di straordinaria popolarità in Italia e in Europa. Lo 
hanno testimoniato ieri le centinaia di persone che affollavano la 
sala degli Orazi e Curiazi, le presenze commosse, da quella di 
Pertini alla Jotti, al «indoro di Roma, Vetere. a decine di dirigenti 
politici e sindacali, intellettuali. Dopo il sindaco in diversi hanno 
ricordato i tanti aspetti della vita di Marianela: Raniero La Valle, 
il giudice Salvatore Senese, il professor Theo Van Boven, ex segre
tario della Commissione per i diritti umani dell'ONU, monsignor 
Bettazzi, vescovo di Ivrea e presidente della Pax Chnsti interna-
zionale, organizzazione della quale Marianela era dirigente. 
Nella foto a fianco in prima fila da sinistro: Pajetta. la Jotti e il 
presidente Pertini durante la cerimonia. 

CENTRO AMERICA 

George Shultz 

li segretario di Stato da ieri a Città del Messico 

Il presidente De la Madrid 
ripropone a Shultz 

la sua iniziativa di pace 
Profonde le divergenze fra le due parti nella valutazione del
le ragioni della crisi e della possibilità di una sua soluzione Miguel De la Madrid 

CITTÀ DEL MESSICO — Da ieri è in 
Messico per una visita ufficiale di due 
giorni, George Shultz, segretario di Sta
to degli USA. Accompagnato dal segre
tario al Tesoro, Donald Regan, e dal se
gretario al Commercio, Malcom Baldri-
ge, Shultz vedrà il ministro degli Esteri, 
Bernardo Sepulveda, ed altri esponenti 
del governo. E questa la prima iniziativa 
di contatti ufficiali da quando, nel di
cembre scorso, Miguel De la Madrid è 
diventato presidente della Repubblica, 
ufficialmente al centro dei colloqui ci 
sarà la discussione dei problemi econo
mici e la crisi dell'economia messicana. 

Tuttavia, e Io hanno ammesso tutti 
gli interessati, la tormentata situazione 
del Centroamerica, Salvador e Nicara
gua in particolare, le divergenze profon
de che esistono tra Messico e USA in 
proposito, non potranno che essere ar
gomento centrale di colloquio tra Shultz 

e Sepulveda. «Nessuno di noi — ha det
to Shultz ai giornalisti durante un in
contro sull'aereo che lo portava a Città 
del Messico — vuole che la guerra si 
impianti nella regione, occorre che al 
più presto sia ristabilita la stabilità nel
l'emisfero occidentale». Shultz ha anche 
aggiunto che gli Stati Uniti non hanno 
alcuna intenzione di «americanizzare» il 
conflitto in America Centrale, ma Wa
shington è decisa «ad opporsi alla sov
versione comunista nella regione». Vec
chia argomentazione, la stessa che gli 
USA hanno sostenuto al Consiglio di si
curezza deil'ONU con scarso successo, 
quando sono stati chiamati a rispondere 
delle loro complicità nell'aggressione al 
Nicaragua. 

Quanto al Salvador, Paese dove l'o
dioso regime militare di Magagna riesce 
a sopravvivere, nonostante i crescenti 
successi della guerriglia, solo grazie agli 

aiuti economici e militari degli Stati U-
niti. Shultz ha confermato una notizia 
che già la stampa americana aveva più 
volte pubblicato. Gli USA, in accordo 
con il regime del Salvador, starebbero 
per nominare un mediatore, che verreb
be incaricato di facilitare un regolamen
to politico nel Paese, incoraggiando il 
dialogo tra governo ed opposizione. Po
trebbe essere uno straniero l'incaricato 
della mediazione. 

La decisione, ancora piuttosto confu
sa nelle sue implicazioni concrete, testi
monia tuttavia di un crescente imbaraz
zo dell'amministrazione Reagan rispet
to al Salvador. Denunce, rivelazioni del
la stampa e di delegazioni parlamentari, 
voto negativo del congresso sugli au
menti di aiuti al regime, lo scacco politi
co e militare che ogni giorno i guerriglie
ri del Fronte Farabundo Marti di libera
zione nazionale infliggono all'esercito 

salvadoregno nonostante la massiccia 
presenza di consiglieri militari USA: 
tutto questo non può non pesare nelle 
iniziative e decisioni che Reagan e i suoi 
dovranno prendere. Tra l'altro, già da 
qualche tempo, si è sparsa la voce di un 
disaccordo tra Reagan e Shultz rispetto 
a certi eccessi del presidente nell'inizia
tiva contro il Nicaragua. I colloqui mes
sicani diranno qualcosa di più. 

Il Messico, proprio in questi giorni, in 
accordo con Panama, Colombia e Vene
zuela, il cosiddetto «gruppo di Contado-
ra», ha intrapreso un'iniziativa faticosa 
di pace in Centroamerica. I ministri de
gli Esteri dei quattro Paesi hanno com
piuto viaggi in tutte le capitali interes
sate, lanciato proposte, stabilito contat
ti. Né il Messico fa mistero alcuno del 
suo appoggio al governo sandinista del 
Nicaragua e alla guerra di liberazione 
contro il regime in Salvador. 

Salvador: il ministro della Difesa se ne va 
Unità corazzate del Nicaragua 
in stato «di massimo allerta» 

MANAGUA — Diverse unità corazzate dell'esercito nica
raguense — dotate di carri armati sovietici T-55 e T-34 — 
sono state messe In «stato di all'erta permanente* al fine di 
«respingere qualsiasi eventuale Invasione militare» del 
paese «su larga scala». Il provvedimento dà la misura di 
quanto la situazione centro-americana rimanga carica di 
pericoli, soprattutto alla luce delle persistenti infiltrazioni 
di bande somoziste nel Nicaragua e del ripetersi di inci
denti provocati dalle forze honduregne. L'ultimo è di Ieri: 
un guardacoste nicaraguense, In navigazione nelle acque 
territoriali, è stato attaccato da due navi dell'Honduras. 
Intanto 11 capo di stato honduregno, Roberto Suazo, ha di 
fatto respinto le proposte di dialogo del leader nicaraguen
se Daniel Ortega (che chiedeva anzitutto 11 ritiro del con
trorivoluzionari e la cessazione degli attacchi armati) so
stenendo impudentemente che «solo 11 governo di Mana-
gua può operare per far ritirare forze nicaraguegne che 
lottano contro dei nicaraguegni In Nicaragua». 

SAN SALVADOR — Si è di
messo già da due giorni il mini
stro della Difesa, generale Gar-
sia. Il presidente Magagna ha 
accettato le dimissioni. La noti
zia, resa nota solo ieri, non sor
prende dopo le feroci polemi
che di cui Garsia era oggetto, 
ultima la minaccia di ammuti
namento fatta da Portillo, co
mandante dell'Areonautica. 
Ma il vero non gradimento l'a
veva espresso l'amministrazio
ne Reagan, che aveva accusato 
Garcia di inefficienza e incapa
cità per le crescenti vittorie dei 
guerriglieri. Nuovo ministro sa
rebbe il generale Casanova, ca
po della famigerata guardia na
zionale. 

Intanto monsignor Rivera y 
Damas, da poco nominato arci
vescovo della capitale, al posto 
di monsignor Remerò, massa
crato da uomini del regime 
mentre celebrava la messa, nel
la primavera deh"80, ha pro

nunciato domenica un'omelia 
che è un atto di denuncia ed 
accusa durissime al governo di 
Magagna. 

Nel suo discorso, monsignor 
Rivera ha chiesto giustizia per 
il popolo, ha ricordato che la 
violenza insanguina il Peese e 
ha messo in crisi valori fonda
mentali dells società, ha de
nunciato, infine, che in una sola 
settimana, l'ultima sono state 
uccise 114 persone, in gran par
te civili inermi. «Il persistere 
della violenza — ha detto l'ar
civescovo — è sintomo di debo
lezza, la tendenza verso le divi
sioni è segno di stanchezza, sta 
a significare che gli interessi 
personali prevalgono sul bene 
comune». 

Rivera si è poi soffermato a 
lungo sui contrasti esistenti 
nell'ambito delle forze armate. 
Il vescovo ha ribadito la sua o-
pinione, il Salvador soffre di 
«vuoto di potere», le autorità 
devono cominciare finalmente 

ad impegnarsi perché si creino 
«le condizioni necessarie per u-
n'autentica coesistenza nel 
Paese». 

La durissima omelia di mon
signor Rivera y Damas segue di 
pochi giorni l'altra denuncia 
che l'arcivescovo ha pronuncia
to durante la visita del ministro 
della Giustizia degli Usa, Wil
liam French Smith. Questi ave
va criticato il fatto che non fos
sero in carcere gli assassini di 
otto cittadini statunitensi. E 
monsignor Rivera gli aveva al
lora risposto: «Curiosamente 
quando si tratta di omicidi di 
cittadini americani i responsa
bili, in seno alle forze di sicu
rezza, vengono individuati, ma 
3uando vengono uccisi migliaia 

i salvadoregni, raramente vie
ne fatta giustizia». Due discorsi 
importanti, a distanza di pochi 
giorni, che fanno ritenere che la 
Chiesa del Salvador voglia con
tinuare, sul cammino tracciato 
da Romero, a fianco del popolo 
oppresso. 

Oal nostro corrispondente 
PARIGI — L'attualità politi
ca sarà dominata In questa 
settimana dalla riunione, 
oggi e domani, del Comitato 
centrale del Partito comuni
sta francese, riunione sotto 
molti aspetti eccezionale per 
la delicatezza del momento 
politico In cui si svolge: all' 
indomani di una consulta
zione elettorale che non è 
stata certamente lusinghie
ra per la sinistra in generale, 
e per 11 PCF In particolare e 
dell'annuncio e successiva 
messa a punto di un plano 
governativo di austerità che 
ha sollevato nel partito, dal 
vertice alla base, inquietudi
ni e molti Interrogativi. A 
differenza di altre occasioni 
questa volta 11 PCF ha atteso 
un mese per tirare le somme 
del voto: Il tempo di discute
re alla base, di riflettere, son
dare, di fare cioè una vera e 
propria radioscopia degli u-
mori del suol militanti. 

Alla riunione 11CC giunge 
dopo un dibattito che ha mo
bilitato «ciascuna delle dieci
mila cellule» sui temi che 11 
rapporto Marchals Illustrerà 
oggi: un esame della situa
zione politica, l'analisi del ri
sultati del voto municipale 
del 6 e 13 marzo scorso, la 
politica del partito e la stra
tegia del 2-T Congresso, che 
si svolse nel novembre del 
1981. Un terreno vasto di ri
flessione al quale si è aggiun
to nel frattempo l'annuncio 
del plano di austerità che ha 
nutrito abbondantemente la 
discussione In seno al PCF 
approfondendo un disagio 
che organi di stampa del 
partito stesso non esitano a 
mettere in evidenza. «Non 
sono del militanti radiosi — 

FRANGIA 

H CC del PCF si interroga 
sui problemi del dopo-voto 

scrive questa settimana 11 
periodico del PCF «Revolu
tion» — quelli che abbiamo 
Incontrato, anche se non di
sarcionati dalla conferma 
che la battaglia è in effetti 
assai dura». Gente Insomma 
che non nasconde la propria 
difficoltà nel coniugare «la 
necessità della via scelta» 
con una precisa «prospetti
va» nel quadro della politica 
d'insieme elaborata dal par
tito al 24" Congresso: fare d! 
tutto per andare avanti al 
ritmo voluto dal francesi In 
direzione del «socialismo alla 
francese». 

I più numerosi sono coloro 
che si interrogano sulla par
tecipazione al governo. «In 
tutti gli sforzi che noi com
piamo per fare l'unione con 
la socialdemocrazia in un si

stema capitalista — dicono 
alcuni — ci sarà sempre un 
passaggio a livello. Al gover
no abbiamo le mani legate e 
non si sa che fare». O ancora: 
«n PCF ingoia rospi e resta 
muto». Nel plano di rigore 
«non c'è nulla di buono: Il go
verno ha ceduto alla Germa
nia sul terreno europeo e al 
padronato su quello nazio
nale». E «Revolution» com
menta: «Ascoltando questi 
interventi nelle varie cellule 
e in più parti del Paese, si ha 
a volte 11 sentimento che es
sere al governo va bene 
Suando tutto va nel senso 

ella giustizia sociale e della 
crescita, ma non quando na
scono problemi nuovi e si 
pongono questioni». Soprat
tutto se queste esigono «ri
sposte complesse», che molti 

ammettono, «non slamo 
chiari nel dare», non sapendo 
tra l'altro «come trasformare 
11 malcontento latente di una 
forza motrice di massa». Da 
più parti si lamenta l'esi
stenza di un «elettorato pro
testatario con un partito an
cora protestatario» allorché 
«slamo divenuti partito di 
governo». «Revolution» nota 
In molte fabbriche che «11 
primo riflesso è «incora quel
lo sindacale» e che appare e-
vldente la difficoltà «a conce
pire l'azione propria del PCF 
nel quadro della solidarietà 
governativa». 

Per il gruppo di anonimi 
— 1 quali si presentano come 
militanti che «hanno avuto o 
hanno tutt'ora Importanti 
responsabilità» nel partito e 
che fanno circolare nelle file 

GSCE 

La conferenza 
di Madrid 
riprenda oggi 
i suoi lavori 

MADRID — La conferenza di Madrid sulla sicurezza e la coopera
zione in Europa ricomincia oggi i suoi lavori per quella che dovreb
be essere l'ultima sessione. In discussione è il documento presenta
to da paesi neutrali e non allineati il 15 marzo, che cerca di conci
liare le tesi degli occidentali • deipaesi «MrKrt, oltre a incorporare 
gli accordi già raggiunti. Per gli Stati Uniti, il documento è un po' 
troppo «tiepido» in materia di diritti umani, ma un accordo non 
può essere escluso. I neutrali propongono dì finire i lavori intomo 
al 27 aprile. Probabilmente non sarà possibile, ma comunque le 
riunioni non dovrebbero protrarsi oltre la prima metà di maggio. É 
prevedibile che i lavori si concluderanno o con un documento 
«sostanziale ed equilibrato», o con una sospensione molto lunga. 

POLONIA 

Walesa fermato: «Semplice 
controllo», dice il governo 

Il leader sindacale stava andando a Varsavia per rendere omaggio al monumento 
che ricorda l'insurrezione del ghetto nell'aprile '43 - È tornato a casa in serata 

VARSAVIA — Piccolo .giallo», 
in Polonia, intorno all'ennesi
mo fermo di Lech Walesa da 
parte della polizia. Il leader del
la disciolta Solidarnosc era sta
to bloccato degli agenti in una 
località a sud di Danzica e per 
molte ore si è pensato che fosse 
stato arrestato o che, quanto 
meno, si trovasse in stato di fer
mo giudiziario. Un portavoce 
del governo, nel pomeriggio, ha 
smentito però la circostanza. 
Qualche ombra di mistero, co
munque, è rimasta fino a tarda 
sera, quando, verso le 22,30, il 
leader sindacale è tornato a ca
sa sua, a Danzica. 

Walesa si stava recando a 
Varsavia per rendere omaggio 
al monumento che ricorda i 
martiri della insurrezione del 
ghetto nell'aprile 1943. Il mo
numento, domenica, era stato 
già meta di un corteo organiz
zato da un gruppo di ebrei che 
era etato sciolto dalla polizia. 
C'erano stati anche degli arre
sti, tra cui quello di Janusz O-
nyszkiewicz, già portavoce di 
Solidarnosc. 

Mentre a Varsavia la situa
zione restava alquanto tesa, a 
Danzica Lech Walesa, al termi
ne di una messa serale durante 
la quale era stato fatto oggetto 
di spontanee manifestazioni di 
simpatia da parte della folla, a-
veva annunciato l'intenzione di 
recarsi nella capitale. E infatti 
ieri mattina presto il leader sin
dacale è partito alla volta di 
Varsavia accompagnato da un 
sacerdote amico, padre Janko-
wski. 

La loro auto era seguita da 
una vettura su cui aveva preso 
posto una troupe televisiva a-
mericana. A Olsztym, un centi
naio di chilometri a sud di Dan
zica, ambedue le auto sono sta
te fermate dalla polizia. I gior
nalisti sono stati trattenuti per 
un paio d'ore nel commissaria
to focale, mentre di Walesa e 
del suo accompagnatore si per
devano le tracce. È cosi che si è 
diffusa la notizia dell'arresto 
del leader sindacale, notizia 
che più tardi è stata smentita 
dal portavoce governativo Jer-
zy Urban. Il portavoce ha affer
mato che Walesa era stato fatto 
oggetto di un «semplice control
lo di polizia» ed era stato subito 

I rilasciato. 

DANZICA — Lech Walesa risponde al saluto della folla all'uscita 
dalla cerimonia che ha consacrato il nuovo arcivescovo 

Brevi 

Le elezioni politiche in Thailandia 
BANGKOK — Solo oggi saranno resi noti i risultati dello elezioni svoltesi in 
Thailandia, con la partecipazione di 25 milioni dì elettori. I primi dati indicano 
comunque il successo del «partito di azione sociale», che appoggia la permanen
za del generale Prem a capo del governo. 

Riunione a Bucarest del Patto di Varsavia 
MOSCA — Il Patto di Varsavia terrà una riunione del suo consiglio militare 
«entro gli ultimi dieci giorni di aprile» a Bucarest. Lo ha annunciato la TASS. 

Cernenko assente dal vertice del Cremlino 
MOSCA — Konstamin Cernenko risulta assente dalla riunione dei massimi 
responsabili del Cremlino e dei funzionari provinciali del PCUS. Il suo nome è il 
solo a mancare, nell'elenco letto da radio Mosca, fra quelli dei membri effettivi 
o supplenti bel pohtburo. 

India: possibile missile balistico da razzo vettore 
NEW DELHI — Il razzo vettore a quattro stadi con il quale l'India domenica ha 
posto in orbita un satellite sperimentale, potrebbe essere, «in caso di necessi
ti». trasformato in un missile balistico di portata intermedia (IREM). è quanto ha 
scrino ieri l'ANSA citando «autorevoli fonti indiane». 

RFT-RDT 

Tensione dopo 
la morte di 
un cittadino 

federale 
BONN — Aria di crisi nelle re
lazioni intertedesche a causa 
della morte, avvenuta in circo
stanze tutte da chiarire, di un 
cittadino della RPT al posto di 
confine di Drewitz tra la RDT e 
Berlino Ovest. Ieri il portavoce 
del governo federale ha annun
ciato l'annullamento dell'in
contro in programma tra il can
celliere Kohl e un alto esponen
te della SED in visita a Bonn: 
l'economista GUnter Mittag. 
La vicenda che sta turbando le 
relazioni tra i due stati tedeschi 
è iniziata la settimana scorsa, 
quando il quarantacinquenne 
Rudolf Buckert, cittadino te
desco-federale è morto nel po
sto di polizia di Drewitz, dove 
era in stato di fermo per accer
tamenti. Il referto stilato dai' 
sanitari della RDT parla di de
cesso per infarto e anche i primi 
riscontri fatti dai medici tede
sco-federali dopo il trasferi
mento della salma a ovest con
fermano questa tesi. Il corpo, 
però, presenterebbe ferite le 
quali farebbero pensare a mal
trattamenti inflitti all'uomo 
prima dell'insorgere dell'infar
to. 

Ieri, il rappresentante di 
Bonn a Berlino Est ha compiu
to un passo diplomatico presso 
le autorità della RDT, chieden
do maggiori informazioni sull' 
episodio. Ha immediatamente 
replicato un alto funzionario 
del ministero degli esteri della 
RDT, Werner Baumgaertek la 
morte di Rudolf Burkert, ha 
detto, è stata accidentale, e sul
le cause del decesso Bonn è sta
ta ampiamente informata. Si è 
trattato, ha aggiunto, di «un ca
so deplorevole, sfruttato da 
fonti interessate per infirmare 
le relazioni fra le due Germa
nie». 

del PCF un testo assai critico 
— «Il governo della sinistra 
ha al suo attivo aspetti pura
mente negativi». Per loro «si 
potrebbe fare diversamente», 
vale a dire «governare vera
mente a sinistra». Ma qui si 
ripropone il problema della 
strategia di unità con 11 PS, 
che definiscono un partito 
riformista con tutto quel che 
ciò comporta per le sue «In
clinazioni verso la destra». 
Occorre dunque, per questo 
gruppo «restare al governo 
ma non a qualsiasi prezzo». 

In questo contesto la vedo
va di Thorez, Jeannette Ver-
meersch, ed altri otto ex diri
genti del PCF hanno reso 
pubblica Ieri una nuova re-

3ulsitoria contro la direzione 
el PCF, accusala di «oppor

tunismo» per la partecipazio
ne ad un governo che «prati
ca una pura e semplice ge
stione socialdemocratica» e 
che sarebbe allineato «sul 
più aperto atlantismo». Non 
si tratta di una novità. Già 
nel novembre 1981, tre mesi 
prima del 24" Congresso, la 
vedova dell'ex segretario del 
PCF ed 1 suoi amici avevano 
preso una iniziativa analoga: 
ma alla luce del fatto odier
no, e degli Interrogativi in
terni che la nuova situazione 
solleva, sembra porsi In ma
niera ancor più acuta la ne
cessità per 11 PCF di «accele
rare* quel processo «di gran
de mutamento nelle pratiche 
politiche come nelle conce
zioni» di cui pone l'esigenza 
la stessa «Revolution» tiran
do le somme della sua In
chiesta all'Interno del parti
to alla viglila di questo im
portante Comitato Centrale. 

Franco Fabiani 

100 ARTICOLI 
IN OFFERTA FINO AL 30 APRILE, 
Comprare alla Upim è ancora più conveniente. Per oltre 100 
motivi Sono infatti più di 100 gli articoli che puoi acquistare 
con l'offerta eccezionale "Prendi 3, Paghi 2n. Non puoi sba
gliare: cartelli rossi ti guideranno nei reparti intimo, camicie 
per uomo, cosmetici, biancheria per la casa, tavola, cucina, 
drogheria e dolciario; etichette 
rosse ti indicheranno tutti gli arti
coli scontati del 33%. Ma ricorda
ti: solo fino al 30 aprile. upim 
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